
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

➔ Ente proponente il progetto:
     

Ass.Int.le Golden Boys Onlus

➔ Albo e classe di iscrizione:      

CARATTERISTICHE PROGETTO

➔ Titolo del progetto:
IRPINIA 2011

➔ Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):
    

Settore  B Protezione Civile
Area 04:Ricerca e monitoraggio zone a rischio (idrogeologico)

➔ Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il  
progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili;  
identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
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Il progetto IRPINIA 2011 è di alto impatto sociale,  poiché l'Ente proponente 
vede  tra  le  sue attività  statutarie,  la  promozione  della  cultura  della  Protezione 
Civile come fattore educativo, e, di crescita di cittadinanza attiva. A tal motivo, 
agisce in sinergia con le necessità del territorio Irpino. Specificamente, nei comuni 
collinari  di  Sant'Angelo All'esca e Taurasi, in  relazione al  costituendo Parco 
Naturale  Urbano Intercomunale di interesse Regionale(legge n° 17 del 7 ottobre 
2003), con  i  suoi  valori  naturalistici,  ecologici,  geomorfologici,  ambientali, 
architettonici e culturali, comprensivo dei relativi rischi idrogeologici. Il progetto 
include l'impostazione propedeutica, all'avvio di un successivo pertinente  nucleo 
di Protezione Civile Comunale e /o Intercomunale.

I destinatari diretti del progetto, favoriti dalla realizzazione del medesimo, sono:
a) i Comuni  Irpini di Sant'Angelo All 'Esca e Taurasi,  che vedrebbero attuate 
le  necessità  del territorio, sopra riportate, con i relativi  punti di criticità;
b)Il  Parco  stesso,  in  relazione  al  rischio  idrogeologico  e  ai  suoi  valori  
naturalistici,  ecologici,  geomorfologici,  ambientali,  architettonici  e culturali   ,  
con  le realtà in esso presenti costituite da:

• 208 aziende agricole a conduzione famigliare ;
• dai  beni  architettonici   e  culturali  quali: il  Palazzo  Marchionale, 

risalente al VII secolo,  con annessa enoteca regionale, il museo del vino e 
del territorio e la “Casa del Parco”.

 
I beneficiari favoriti indirettamente, sono evidenziati: 
1) in tutta la popolazione dei due comuni, 2.689 in Taurasi e, 859 in Sant'Angelo 
All'esca, in quanto anch'essa esposta a rischio frane, inondazioni, smottamenti, per 
la natura tipicamente argillosa/ sabbiosa dei terreni, che, in funzione delle attività 
di monitoraggio della zona, e, all' intervento di  Protezione Civile, concretizzato 
con  l'apporto  del   progetto,  potrebbero  migliorare  la  loro  qualità  di  vita  in 
relazione ai rischi menzionati;

2) nei  giovani  dei  due Comuni  che potrebbero  trovare  nella  Cultura  della 
Protezione Civile nuovi stimoli di impegno sociale, avvicinandosi di più e 
meglio al territorio, così distribuiti:

• 108 giovani di età tra i 18 e i 28 nel Comune di Sant'Angelo All'Esca;
• 350 giovani di età tra i 18 e 28 nel Comune di Taurasi;
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➔ Obiettivi del progetto:

il IIl progetto IRPINIA 2011, mira con il significativo apporto dei volontari in 
SCServizio Civile Nazionale, ai seguenti obiettivi:

1. innescare sinergie, con le realtà del territorio: comune, scuole, parrocchie, 
associazioni, per la  promozione e sensibilizzazione dei valori della difesa 
della Patria non violenta,  attraverso azioni utili alla collettività, con valenza 
Protezione Civile, come fattore  educativo e di crescita,  ai valori della 
solidarietà, della  condivisione e della cittadinanza attiva, coinvolgendo di 
più e meglio, i giovani, al territorio;

2. promuovere la cultura della prevenzione rischi e del rispetto del territorio e 
sue correlazioni;

3. coadiuvare il personale qualificato dei Comuni di  Sant'Angelo All'Esca e 
Taurasi, nel promuovere e costituire un nucleo di Protezione Civile 
Comunale e/o Intercomunale, con il compito di gestire  i rischi idrogeologici 
e sismici, e, correlati adempimenti; 

4.  collaborare con i tecnici dei Comuni  di Sant'Angelo All'Esca e Taurasi 
nella realizzazione di un mappale intercomunale, rapportato, ai rischi 
idrogeologici e relativo piano di emergenza;

5. Supportare, le funzioni qualificate, del personale addetto dei comuni su 
menzionati,  nella realizzazione  di un mappale riferito al censimento dei 
fiumi e torrenti esistenti nel Parco Naturale Urbano Intercomunale di 
interesse Regionale, finalizzato al monitoraggio rischi idrogeologici anche in 
vista della riqualificazione territoriale, e, coerenti correlazioni;

6. cooperare con il personale competente, degli uffici dei comuni su 
menzionati, al fine di  attivare un  censimento di abitazioni a rischio, esistenti 
nell'area Parco;

7. interagire con i funzionari dei Comuni coinvolti nel  progetto, nell' 
individuare le varie figure  e realtà interessate alle varie fasi di monitoraggio, 
prevenzione, formazione e informazione, in riferimento al rischio 
idrogeologico;

8. promuovere attività divulgative,  in sinergia, con le realtà  specifiche 
locali, riguardanti  il territorio coinvolto, e, i suoi rischi, idrogeologici e 
sismici .

9. Condividere azioni  di formazione, per l'emergenza, e, primo soccorso alla 
popolazione, dei due comuni.

10. Coadiuvare con gli addetti alla cultura del Comune di Taurasi, per la 
valorizzazione dei beni architettonici , culturali e paesaggistici, presenti  nel 
parco, finalizzati al monitoraggio rischi idrogeologico, ma, anche,  alla 
conoscenza e divulgazione  dentro e fuori del territorio, di un patrimonio 
unico di risorse rurali.
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8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo 
puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle  
dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di  
vista sia qualitativo che quantitativo:

 Il Progetto IRPINIA 2011,  si inserisce, nel settore Protezione Civile, monitoraggio 
zone a rischio, con la collaborazione dei giovani volontari in Servizio Civile Nazionale.

Svolge azioni di supporto ai piani comunali  e/o intercomunali di Sant'Angelo All'Esca, 
e Taurasi, in previsione del nascente  Parco Naturale  Urbano Intercomunale.  Ciò, in 
funzione della riqualificazione territoriale, nonché,  dei correlati  piani di emergenza 
rischi idrogeologici, perfezionati, dal  successivo nucleo intercomunale di Protezione 
Civile. 

Sollecita sinergie con le realtà locali,  finalizzate alla  creazione di una mentalità di 
Protezione Civile, intesa come  forma di cittadinanza attiva e difesa della patria non 
violenta, attraverso azioni utili alla  collettività. 

Avvicina i giovani al territorio,  organizzando  momenti di informazione e 
divulgazione, riferiti al rischio idrogeologico e alla  sua coerente prevenzione, con un 
adeguato e costante monitoraggio del territorio.

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi:
Per il raggiungimento degli obiettivi menzionati al punto 7 della scheda, sono 
previste le seguenti attività: 

• I volontari,  supportati dal personale specializzato, messo a disposizione 
dai  comuni  di  Taurasi  e  Sant'Angelo  All'Esca,  saranno  seguiti  nella 
elaborazione  di  un  piano  di  emergenza comunale  e/o  intercomunale;  e 
nella costituzione di un piano di Protezione Civile Intercomunale ( per tutto 
il periodo di servizio dovranno rielaborare e registrare, i dati provenienti dai 
sopralluoghi  effettuati,  da  ricerche  e  dati  messi  a  loro  disposizione  da 
geologi ed esperti del settore.)

• Collaboreranno con l'OLP e altre figure aggiunte, nella istituzione della
  Settimana della Sicurezza, con incontri  di formazione e informazione sui rischi 
idrogeologici e su come comportarsi in caso di emergenza, con le scolaresche del  
territorio dei comuni interessati al progetto. Si prevedono  3 incontri di 2 ore per le 
scuole  medie; 2 incontri di 1 ora per le elementari, 2 incontri di un 2 ore per i  
giovani, e, una serata divulgativa per la popolazione.

• Sempre nell' ambito della Settimana della Sicurezza, in collaborazione 
anche  con  la  Protezione  Civile,  saranno  organizzate  esercitazioni  sul 
campo e simulazioni di una emergenza;( durata 5 ore) e esercitazioni sul 
campo sul l'utilizzo di radiotrasmittenti a onde corte in caso di emergenza;( 
2 esercitazioni di 5 ore caduna;)

• Coadiuvati dalle varie figure professionali, i volontari saranno coinvolti in 
attività  di  accompagnamento  e  sicurezza  manifestazioni  tipiche  di 
protezione civile a beneficio della popolazione.   

• Sempre supportati dall'OLP, e personale aggiunto specializzato, messo 
gratuitamente a disposizione dei comuni, i volontari avvieranno un 
censimento e monitoraggio abitazioni  a rischio idrogeologico e frane. 
nonché un sopralluogo dei torrenti e corsi d'acqua presenti nel 
Parco Naturale di interesse intercomunale.( tot.16 sopralluoghi di 
tre ore caduno)

• Coadiuvati e  supportati dal personale specializzato realizzeranno IRPINIA 2011



8.2 Risorse umane complessive necessarie per l'espletamento delle attività previste, con 
la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività

Per  l'espletamento  delle  attività  su  menzionate,  i  volontari  del  Servizio  Civile  Nazionale, 
saranno  sempre  supportati,  guidati  e  coadiuvati  da  tecnici  e  professionisti  messi  a 
disposizione dei giovani e del progetto, dai comuni di Sant'Angelo All'Esca e Taurasi ,ognuno 
dei  quali,  svolge,  il  proprio  ruolo,  gratuitamente,  oltre  ad  avere  le  professionalità  idonee 
all'espletamento delle attività previste dal progetto.
Per  4  volontari,  si  mettono  a  disposizione  18  operatori  e  professionisti,  le  cui 
professionalità,  in  relazione  alle  attività  programmate,  vengono   esemplificate  nello  specchietto 
sottostante:

N° 2 periti agrari e edilizia  pubblica • Supporto e competenze nel settore edilizia, riguardo il 
censimento unità abitative, monumenti storici a rischio

N°3 . socialmente utili • Competenze rimozione ostruzioni, riqualificazione 
ambientale durante i sopralluoghi

N°2  manutentori •  Manutenzione  e rimozione ostruzioni durante i 
sopralluoghi

 N°  1 geologo • Supporto e competenze per ricerca, monitoraggio e 
mappale rischi

N°1 resp protezione civile Supporto e competenze studi fattibilità per la realizzazione 
di un nucleo di Protezione Civile Comunale e/ o 
intercomunale

• attività tipiche di protezione Civile
• simulazione emergenza rischio
• organizzazione settimana della sicurezza

n°2  radiomatori sez  Avellino • Attività di sostegno radio in situazioni di emergenze e 
calamità, attività di simulazione trasmissione in caso di 
emergenza in relazione alla settimana della sicurezza

n°1 addetto ufficio tecnico e 
radiocomunicazione

• Competenze in comunicazioni in caso di emergenza, 
esercitazioni e radiocomunicazioni

N°  2 Polizia Municipale •  Competenze controlli zone a rischio;
• sicurezza, sorveglianza

n°2  geometri ufficio tecnico • Competenze tecniche in materia riguardante il parco di 
interesse regionale;

• mappa comunale  rischi 

n°1 medico con esperienze di pronto 
soccorso.

Esercitazione primo soccorso e antipanico bivalente sia per 
il volontario che per la popolazione;

• competenze per la preparazione di un manuale  di primo 
soccorso

 N°1 responsabile cultura Comune 
di Taurasi

• Per attività di valorizzazione dei beni architettonici 
presenti nel parco

8.3Ruolo  dei volontari e attività previste per il raggiungimento degli obiettivi:
Il ruolo dei volontari di Servizio Civile Nazionale, impegnati nel progetto IRPINIA2011, è da 
intendersi come coadiuvante, tirocinio e formazione , cittadinanza attiva e difesa della patria 
non violenta, attraverso attività utili alla collettività.
1° Fase   accoglienza   e omogenizzazione   relativa ai primi 2 mesi 
Azioni:
i volontari,accompagnati dall'OLP e dai vari professionisti del settore, avranno il loro primo 
approccio con la realtà in cui dovranno collaborare;  prenderanno subito visione del piano di 
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sicurezza e prevenzione infortuni sul lavoro;  in subordine, passeranno all'espletamento delle 
pratiche burocratiche legate alla presa in servizio quali: lettura e  firma del contratto, lettura 
dei  diritti  e  doveri,  carta  etica,  procedure  accreditamento  stipendio,  contatti  con  l'equipe 
dell'Ente.   Obiettivi Formazione  Generale  e  Specifica,  per  acquisire  quegli  elementi  utili 
all'espletamento  del  loro   ruolo,  che  è  sempre  da  intendersi  come  tirocinio,  formazione 
cittadinanza responsabile e difesa non violenta della patria attraverso attività di Protezione 
Civile utili alla collettività-
2° fase conoscenza dal 2° mese fino al termine del servizio  Obiettivo conoscenza del 
territorio per monitorarlo   
Azioni : 

• i volontari,  accompagnati dall'OLP e supportati da altre figure professionali 
competenti  messe a disposizione dei comuni interessati al progetto, quali addetti agli 
uffici tecnici, il geologo, gli addetti socialmente utili e manutentore, unitamente 
alla Polizia Municipale, andranno esplorando i luoghi fisici attinenti al progetto, 
perlustrando una superficie  di  1,35 Kmq di Parco relativo al territorio del Comune di 
Sant'Angelo All'Esca e  6 km q per il territorio del Comune di Taurasi. 

• Si prevedono n°2 sopralluoghi al mese, durante i quali,  si dovranno individuare i corsi 
d'acqua sotterranei, i fiumi e i torrenti presenti nel Parco naturale per un censimento, e, 
per la valutazione rischi  da rimuovere, anche in riferimento alle abitazioni, aziende 
agricole, cantine, e, tutto ciò che esiste nel parco, compreso i beni monumentali e 
storici.

• Il  monitoraggio e, anche,  finalizzato alla legalità e al rispetto del territorio stesso, in 
relazione  ai  sui   valori  naturalistici,  ecologici,  geomorfologici  e  ambientali.  I 
volontari,  dovranno  annotare  ed  evidenziare  le  eventuali  situazioni  di  anomalie  , 
rischio, criticità, e, notificarle ai competenti uffici comunali;

• sotto la guida dell'OLP e dei professionisti aggiunti, quali il perito agrario e i geometri 
dei  comuni  interessati,  i  volontari,  dovranno in  sede,  rielaborare  i  dati  emersi  dai 
sopralluoghi, dati che verranno utilizzati per lo  studio di fattibilità riferito al piano 
d'emergenza  comunale  o  intercomunale,  per   la   prevenzione  rischi,  con  relativo 
mappale dei  corsi d'acqua e delle unità abitative a rischio presenti nel Parco;

• sempre  guidati   e  supportati  dalle  figure  professionali  messe  a  disposizione  dai 
comuni,  nonchè  guidati  dal  responsabile  Protezione  Civile,  coopereranno  nell' 
individuare  le  figure   professionali  e  le   realtà  interessate  alle  varie  fasi  di 
monitoraggio,  prevenzione,  formazione  e  informazione,  in  riferimento  sia  alla 
costituzione  del  nucleo  di  Protezione  Civile  Comunale  e/  o  Intercomunale,  sia 
riguardo alle squadre specializzate nel  rischio idrogeologico;

• i  volontari,  organizzeranno,  supportati  dall'Olp,   dagli  addetti  ufficio  Polizia 
Municipale,  e  uffici  tecnici,  2  incontri  divulgativi  destinati  prevalentemente  alla 
popolazione  dei  comuni  interessati  al  progetto  Irpinia  2011,  ma  aperti  a  tutti, 
finalizzati alla legalità, alla sicurezza, al rispetto  del territorio ed ai pericoli connessi, 
trattandosi di zone a rischio idrogeologico e di alto impatto  ambientale e naturalistico.

• I volontari della sede di Taurasi, guidati e supportati dall'Olp e il responsabile del 
settore cultura del Comune,  a turno, accoglieranno i visitatori  del parco circa 35 
mila  presenza  all'anno,  guidandoli  nelle  visite  istruttive  al  Castello,  all'Enoteca 
Regionale,  al Museo del Vino e del territorio,  e  alla Casa del Parco, con annesse 
prestigiose manifestazioni quali: le Olimpiadi del Vino. I volontari avranno il compito 
di illustrare ai visitatori non solo il valore storico, ambientale, paesaggistico e rurale, 
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ma di informarli prevalentemente sui rischi  idrogeologici, ai quali questi beni sono 
soggetti, a causa della natura prettamente argillosa e sabbiosa del territorio. I volontari, 
avranno  in  tal  modo,  l'occasione,  di  presentarsi  al  pubblico  come  volontari  del 
Servizio Civile Nazionale, informandoli sul loro ruolo e sull'importanza del progetto 
che li vede coinvolti 
3° fase l' informazione sempre dal 2° mese  fino alla fine dell'anno- 
Obiettivo:

•  acquisire la consapevolezza  del ruolo dell' informazione,  
Azioni: 

• sempre tutorati e supportati sia dall'olp che dalle figure professionali aggiunte, quali 
geologo,  perito agrario e edilizia, polizia municipale, manutentori e socialmente 
utili, i volontari, a turno, saranno per due giorni alla settimana, impegnati con uno 
sportello informa sito presso le proprie sedi di progetto, finalizzati  all'ascolto degli 
abitanti residenti nel Parco e non,  sempre riferito ai comuni di Sant'Angelo All'Esca e 
Taurasi,  i  quali  potranno segnalare eventuali  difficoltà  o disservizi,  dovuti  a cause 
naturali quali: temporali, inondazioni, allagamenti ;

•  i  volontari   raccoglieranno  in  schede  le  segnalazioni  ricevute  e  le  sottoporranno 
all'attenzione degli addetti  specializzati   e competenti  del settore, i  quali,  dovranno 
provvedere alla loro risoluzione;  

• i volontari, coopereranno in sinergia con le istituzioni civili, i comuni interessati e gli 
enti  coopromotori  nell'organizzare  la  Settimana  della  Sicurezza,  finalizzata,  alla 
conoscenza dei rischi connessi al territorio, alla prevenzione  e alle risorse antipanico 
in caso di calamità naturali, prevalentemente legate al rischio idrogeologico e sismico.

•  I volontari guidati  dall'OLP, dal responsabile del progetto, dagli uffici tecnici, Polizia 
Municipale, dal geologo,  e dagli enti coopromotori, si occuperanno di tutta la fase 
preparatoria,  finalizzata  alla  organizzazione  della  Settimana  della  Sicurezza:  dai 
contatti telefonici, agli inviti scritti, alla  segreteria, al contattare le TV e la stampa 
locale;

•  organizzeranno  sul  territorio,  col  supporto  dell'Olp  e  delle  figure  professionali 
aggiuntive,  geologo  e  Protezione  Civile,  rese  disponibili  dai  comuni  interessati  al 
progetto,  unitamente ai  coopromotori,  momenti  di  sensibilizzazione e informazione 
riguardo   sia i rischi idrogeologici con annessi piani di emergenza, sia  alla cultura 
della  Protezione  Civile,  intesa  come  fattore  di  crescita  del  territorio  e  forma  di 
cittadinanza attiva;

• i volontari, saranno sotto la guida dell'Olp e delle figure professionali su menzionate, 
incoraggiati ad  organizzare incontri con  le scolaresche dei due comuni interessati al 
progetto,per la qual cosa, si prevedono due incontri di un ora per le scuole medie e 
due incontri di 1 ora per le elementari,  

• Verrà presentata anche la proposta Servizio Civile Nazionale e Protezione Civile come 
fattore di crescita, e di cittadinanza attiva.L'informazione,  è rivolta a tutte le fasce di 
età,  quindi  sono  previste,  4  serate  divulgative  destinate  principalmente  alla 
popolazione residente nel parco, ma aperta alla restante cittadinanza, nonché a tutto il 
territorio interessato al progetto.

Affinchè  l'informazione  arrivi  a  tutti  i  cittadini,  durante  la  settimana  della  Sicurezza, 
un'ambulanza sarà adibita a sportello informa itinerante e resterà per una giornata intera nelle 
campagne più isolate. I volontari del Servizio Civile Nazionale, in collaborazione con gli enti 
coopromotori e con l'associazionismo locale, distribuirà materiale informativo riguardante i 
rischi idrogeologici e i piani di emergenza  e ascolterà le esigenze degli abitanti locali.
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Sempre durante la  Settimana della Sicurezza, in collaborazione agli addetti dei comuni di 
Sant'Angelo All'Esca e Taurasi, nonché la Protezione Civile Provinciale e Regionale e le altre 
realtà del settore (Misericordie e Croce Rossa),e gli enti coopromotori, verranno effettuate sul 
campo(  cioè  nella  zona  del  Parco)  n°  2 esercitazioni   e  simulazioni  di  una emergenza 
rischio,  verrà allestita una stazione radio ad onde corte per simulare la trasmissione di una 
emergenza,   una cucina da campo per  rifocillare  eventuali  alluvionati  o terremotati,   una 
autoambulanza  per  effettuare  una  lezione  di  primo  soccorso   con  simulazione  di  una 
emergenza.
I volontari  inoltre,  collaboreranno con medici ed esperti  del settore pronto soccorso, nella 
realizzazione di un manuale  di primo soccorso in caso di emergenze e di panico dovuti a 
calamità naturali, idrogeologici e sismiche. Tale opuscolo,  è destinato alle scolaresche e, a 
tutta la popolazione dei due comuni di cui  859 riferiti al Comune di Sant'Angelo All'Esca e 
2.689 riferiti al  comune di Taurasi, verrà distribuito gratuitamente durante la Settimana della 
Sicurezza.

9)  Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

10)  Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:  

 
 Vista la tipicità del progetto, solo per necessità ad esso strettamente legate,  si 
richiedono al volontario:
obbligo flessibilità oraria solo per necessità strettamente legate al progetto;
obbligo giorni festivi(con recupero)
obbligo ad  effettuare eventuali missioni e sopralluoghi in zona  e per l'orario stabilito di 
servizio (mai da soli,  in presenza delle figure esperte del settore messe a disposizione dai 
comuni interessati al progetto, e, dall'Olp )
disponibilità     guida mezzi (auto e  pulmino 9 posti Patente B) di proprietà dell'ente, per 
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sole necessità di progetto (con ulteriore assicurazione e relativo carburante  a carico 
dell'ente )
obbligo partecipazione attività di esercitazione in  Protezione Civile e alla Settimana 
della Sicurezza
obbligo esposizione del tesserino   d  i  riconoscimento, secondo le indicazioni dell'ente  
obbligo di partecipazione alla formazione generale  e specifica per le ore  e le 
modalità indicate nel progetto
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16)Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:

N.Sede di attuazione del  
progetto Comune Indirizzo

“Mulieris Dignitatem” Sant'Angelo All'Esca(AV) Via Mons. Reppucci 30
“Laborem Exercens” Taurasi(AV) Via del Convento1



17)Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:
Il progetto  IRPINIA 2011, prevede forti momenti di sensibilizzazione,  della 
proposta del Servizio Civile Nazionale, attraverso convegni  di informazione e 
formazione, incontri con i giovani e le scolaresche, in cooperazione con gli enti 
civili e  religiosi del territorio, unitamente alla  Protezione Civile a livello 
Provinciale, Regionale e Nazionale, coinvolti nella condivisione ad ogni livello del 
progetto e della Carta Etica del Servizio Civile Nazionale, insieme agli enti co-
promotori, e partners.Attività di sensibilizzazione e promozione  della proposta 
Servizio Civile Nazionale , 50 ore.

18)Criteri e modalità di selezione dei volontari:
     

L' Ente Golden Boys,  per il Progetto IRPINIA 2011, intende  utilizzare un sistema 
autonomo di valutazione dei candidati, per colloquio, titoli ed esperienze,  che prevede una 
scala di valutazione di 100,di cui:

• 60 punti attribuiti in base ai risultati del colloquio
• 40 in base ai titoli di studio, professionali e esperienze

Si prevede  un colloquio,  chi non supera il colloquio o non si  presenta nel giorno stabilito 
non può accedere alle selezioni. Il punteggio minimo per accedere alle selezioni è  di 36 /60 
quello max di 60/60  
Il colloquio prevede i seguenti argomenti:

1. conoscenza della legge 64/2001 sul Servizio Civile Nazionale e motivazioni della 
scelta del candidato per la presentazione del servizio civile volontario.

2. Conoscenza della  Costituzione Italiana.
1. Conoscenza della Protezione Civile e attività ad essa commesse.

20)Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del  
progetto: 
Il  piano di monitoraggio serve alla rilevazione dell'andamento delle attività riferite 
al progetto.
L'obiettivo principale è quello di aumentare l'efficacia e l' efficienza del servizio, 
controllando le situazioni di criticità che possono emergere, con possibilità di 
riallineamenti.
Esso prevede l'uso dei metodi di raccolta dati propri  della ricerca demoscopica.
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La raccolta dei dati , non prevede l'estrazione a campione.
Al fine di verificare lo stato dell'andamento del progetto rispetto agli obiettivi 
stabiliti, verrà realizzato un monitoraggio continuo delle attività svolte dai 
volontari e dagli OLP(Operatore Locale di Progetto).

21)Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale  
indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):
no

22)Eventuali  requisiti  richiesti  ai  canditati  per la  partecipazione al  progetto oltre  
quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:
Fatti salvi i requisiti  richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n°64, il progetto IRPINIA 
2011 si rivolge a:

• Laureati o laureandi in: geologia, agraria, ingegneria, architettura
• Diplomati  scuola media superiore con preferenza per diplomi ad indirizzo 

scientifico e tecnico :Geometra, Periti Agrari, industriali
• conoscenze informatiche di base;
• patente B.

 

23)   Eventuali  risorse  finanziarie  aggiuntive  destinate  in  modo  specifico  alla  
realizzazione del progetto:
 

24)Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):
  Irpinia 2011, è stato condiviso da tutte le realtà dei  Comuni interessati al  
progetto, le quali, avendone apprezzato gli obiettivi e l'utilità, hanno, ritenuto 
significativo, per una ottimizzazione del medesimo, stipulare delle convenzioni di 
partenariato o ente copromotore. 
Le  realtà sono:

• Studio di Geologia Ambientale Dott.ssa La Selva Marisa Taurasi -AV
• ASS.U.L.P.M  Associazione Polizia Municipale Segreteria Provinciale 

Sant'Angelo All'Esca -AV
• Cooperativa sociale “la vite” Onlus - Taurasi
• Farmacia Colucci Sant'Angelo All'Esca -AV
• Parrocchia S.Michele  Arcangelo Sant'Angelo All'Esca -AV
• Associazione Homopathia Europea & Internationalis (Ginevra)
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25)Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

• Per l'attuazione del progetto, i volontari, avranno la disponibilità delle 
seguenti risorse tecniche e strumentali: 

• una   autoambulanza  ecologica a metano di proprietà dell'ente  da utilizzare 
come  sportello informativo, di tutoraggio e sostegno in caso di emergenza e 
per le simulazioni durante la Settimana della  Sicurezza;

• due pulmini 9 posti di proprietà dell'ente  a disposizione dei volontari per 
eventuali spostamenti  e eventi inerenti al progetto ;

• una stazione radioamatoriale  di proprietà dell'Ente autorizzata del Ministero 
Poste e Telegrafo a onde corte da utilizzare in caso di emergenze vere  e  per 
simulazione ed esercitazioni di Protezione Civile durante la Settimana della 
Sicurezza;

• un carrello roulotte campeggio con tenda e cucina per esercitazioni di 
Protezione Civile,  di proprietà dell'Ente, riferita alla Settimana della 
Sicurezza;

• emergenza alimentare (prodotti non deperibili) per 800 persone per una 
settimana

•  una valigetta pronto soccorso attrezzata per primo soccorso antipanico;
• testi di medicina, farmacia e primo soccorso, per studi  e ricerche inerenti 

alla realizzazione di un manuale di “primo soccorso antipanico;”
• una automobile con annessa radiotrasmittente  di proprietà dei comuni di 

Sant'Angelo All'Esca e Taurasi( per collegarsi con la postazione di Polizia 
Municipale in caso di comunicazioni urgenti e calamità);

• relativo abbigliamento idoneo ai sopralluoghi :  stivali, giubbotti, guanti, 
caschi;

• 2 automezzi del comune  di Sant'Angelo All'Esca e Taurasi, per effettuare i 
sopralluoghi;(guidati dagli addetti del comune)

• 1 taglia erba di proprietà dei comini di  Sant'Angelo All'Esca e Taurasi  per 
rimozione ostacoli ( utilizzato dagli addetti del comune)

• un pulisci fosso  di proprietà dei comini di  Sant'Angelo All'Esca e Taurasi 
per rimozione ostacoli;( utilizzato dagli addetti del comune)

• un trattore con vomere spalaneve di proprietà dei comini di  Sant'Angelo 
All'Esca e Taurasi per rimozione ostacoli;(guidato dagli addetti del comune)

•   due computer portatili di proprietà dell'Ente per ricerche  via internet,
•   due scanner  fax fotocopiatrice multimediale di proprietà dell'ente, per 

stampare e fotocopiare articoli,   ricerche , appunti,  per preparare mappe, 
censimenti,  schede  riferite allo sportello informa, per stampare un 
manualetto  di primo soccorso e tutto ciò che serve al progetto;

• 4quattro licenze di sistema operativo Windows XP , 4 licenze di sistema 
operativo Linux, 4 licenze di Open Office di proprietà dell'ente per utilità del 
progetto; .

• Due  Fiat Uno a metano di proprietà dell'ente  per eventuali uscite  di 
servizio collegate strettamente al progetto;

• delibere e documenti riguardanti sia il costituente Nucleo di Protezione 
Civile, sia la legge Regionale del Costituente  Parco Intercomunale di 
Interesse Regionale ;

• cartografie, planimetria del Parco, lavori di ricerca, e tesine, sul rischio 
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idrogeologico e ambientale rese disponibili da geologi  dei comuni 
interessati al progetto;

• supporti audiovisivi, schede per la rilevazione dati,  macchine fotografiche,
• 50 scrivanie, 50 sedia,  30 armadietti, carta da fotocopia e cancelleria,
• sale del Consiglio Comunale per incontri e conferenze;

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26)Eventuali crediti formativi riconosciuti:
Università di Napoli Federico II

28)Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del  
servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae  :  
Le competenze e le professionalità acquisite dai volontari durante l'espletamento del 
servizio,sono  certificate e riconosciute da Enti Terzi.
Con la partecipazione alla realizzazione del progetto di Servizio Civile Nazionale 
dal titolo IRPINIA 2011  i volontari acquisiranno le seguenti competenze  e 
professionalità, utili al fine del curriculum vitae:

• Conoscenze Primo Soccorso e Antipanico;
• Conoscenze Protezione Civile e Gestione Rischi Idrogeologico;
• Conoscenze sulla Legge Regionale riguardante i dissesti idrogeologici e i 

Piani di Emergenza Comunali;
• Conoscenze nel settore delle Comunicazioni Radio Amatoriale a Onde Corte.

Dopo le   relative  verifiche, verrà rilasciato dai Comuni di Sant'Angelo 
All'Esca,  e Taurasi, attestato di certificazione e riconoscimento delle 
professionalità e  competenze acquisite  dal volontario durante 
l'espletamento del servizio, valide ai fini del curriculum vitae.

Formazione generale dei volontari

29) Sede di realizzazione:
     

Presso il Comune di Sant'Angelo All'Esca -Avellino

30)Modalità di attuazione:
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La Formazione Generale dei Volontari in Servizio Civile Nazionale, viene effettuata 
in proprio, dall'Ente Golden Boys,  con formatori  propri accreditati.  Si prevedono 
anche interventi di esperti esterni, i cui curriculum, insieme agli argomenti specifici
trattati,  saranno allegati al registro della formazione, disponibili ad ogni richiesta da 
parte dell'Ufficio Nazionale  Servizio Civile 

32)Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 
Si adopereranno le seguenti metodologie e tecniche, in conformità con le linee 
guida della formazione generale dei volontari in servizio civile nazionale:

• lezioni frontal  i  :50% del monte

• dinamiche non formali (con tutor ,20% monte ore):   

• formazione a distanza  :   prevede l’utilizzo  di  un sistema software (una 
“piattaforma”) che permetta di gestire a distanza vari corsi di formazione, 
ognuno dei quali è seguito da una o più classi, monitorati da appositi tutor.

I programmi di formazione generale, nell’ambito delle tre possibili modalità 
sopra indicate, prevedono il ricorso alla  lezione frontale per non meno  del 50% del 
monte  ore  complessivo  destinato  alla  formazione  generale  e,  comunque,  per  i 
moduli formativi di cui ai punti 3), 4) ed 8) , nonché il ricorso alle dinamiche non 
formali per non meno del 20% del predetto monte ore.

Sia per le lezioni frontali che per i moduli tenuti con dinamiche non formali, 
le aule non supereranno  le 25 unità. Per entrambe le modalità è prevista la funzione 
del tutor

33)Contenuti della formazione:  

Formazione Generale 
1. modulo:l'identità del gruppo in formazione ore 5 Modulo propedeutico  
• definizione sull'identità di gruppo
• analisi e discussioni circa le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi 

individuali dei volontari;
• la proposta del servizio civile
•  gestione dei conflitti e dinamiche di gruppo
• senso di appartenenza al gruppo per condividerne gli obiettivi
• interdipendenza e socializzazione
• coesione di gruppo e rispetto delle regole
• superamento del protagonismo individuale per un protagonismo di gruppo 
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2. Modulo dall'obiezione di coscienza  al servizio civile nazionale:  evoluzione 
storica , affinità e differenza tra le due realtà ore 4

• La storia dell'obiezione di coscienza legge 230/98
• La storia dei primi obiettori  di coscienza e il  personaggio di Don Milani
• legge  64/2001 del servizio civile (storia, organizzazione settori e ambiti di 

intervento)

3 Modulo il dovere di difesa della Patria: ore 5
• la Carta Costituzionale nn.164/85, 229/04, 431/05
• La Costituzione Italiana
• Le finalità dell'ONU

        
     4 Modulo La difesa civile non armata ore 5

• Storia della difesa popolare non armata
• gestione e trasformazione non violenta dei conflitti
• forma di realizzazione della difesa della Patria non violenta
• mantenimento della pace operazioni di polizia internazionale nonché 

concetti di “peacekeeping”,  “peace-enforcing”  e “ peacebuilding”
• Ruolo della Chiesa per il mantenimento della  pace nel mondo

5 Modulo La Protezione Civile ore 4
• La Protezione civile come forma di difesa della Patria non violenta.  
• Che cos'è la protezione Civile e il suoi ruoli
• Ruolo della protezione Civile e difesa della Patria dell'Ambiente e del 

Territorio
• I Moduli legati alla prevenzione dei rischi e degli interventi di soccorso
•  organizzazione  della protezione civile: dipartimento Nazionale, Regionale , 

Provinciale e Comunale
• I moduli e le squadre

6 Modulo la solidarietà e le forme di cittadinanza  ore 8
• I principi Costituzionale di solidarietà , libertà e uguaglianza
• la lotta contro la povertà nelle scelte  politiche italiane e  negli orientamenti 

dell'Unione Europea
•  Povertà esclusione e sottosviluppo a livello mondiale
• il ruolo delle Organizzazioni non Governative
• ruolo dello Stato  e della società nell'ambito della Promozione Umana e dei 

diritti della persona e rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della 
società civile

• principio di sussidiarietà  e competenze dello stato, delle regioni , delle 
provincie e dei Comuni nei vari ambiti in cui opera il Servizio civile, con 
riferimenti al Terzo Settore nell'Ambito del Welfare.

•  Fenomeni di multi culturalità e globalizzazione
• ruolo della Chiesa nell'ambito della Promozione Umana e dei diritti della 

persona e del cittadino italiano e straniero
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• Il ruolo della scuola e della famiglia per una educazione alla solidarietà e 
alla formazione civica dei giovani

• responsabilità sociale delle imprese come senso di cittadinanza d'impresa 

 7Modulo Servizio Civile Nazionale , Associazionismo e Volontariato ore 4
• Affinità e differenze tra  volontariato, associazionismo e servizio civile e le 

varie realtà che operano sul territorio
• Significato di Servizio e di Civile
• il fenomeno della cittadinanza attiva 
• gli enti di servizio civile pubblici e privati
• Associazione Int.le Golden Boys Onlus  Ente Nz029229  come ente privato 
• Differenze tra ruolo volontario associazione Golden Boys  e ruolo volontario 

Servizio cCivile Nazionale in Golden Boys
•

8 Modulo La normativa vigente e la Carta Etica ore 3
• La Normativa che regola il sistema del servizio civile nazionale
• La carta di Impegno Etica
• Il servizio Civile nazionale come valore da condividere
• la condivisione dei valori del servizio civile e dei contenuti del  progetto

9 Modulo Diritti e Doveri del Volontari in Servizio Civile ore 4
• Ruolo e funzione dei volontari in servizio civile
• gestione dei volontariato circolari emanate dell'UNC concernente i rapporti 

che disciplinano l'ente e i volontari in servizio civile
• Diritti e doveri del volontario in servizio civile

10 Modulo Presentazione dell'Ente NZ02922 Associazione Int.le Golden Boys 
Onlus ore 3
Storia della nascita dell'Ente e la sua Mission
lo statuto GB
le attività statutarie
la prerogative dei suoi progetti
l'organigramma
specificità  e programmazione

11 modulo Il lavoro per progetti ore 5
Verrà presentato il metodo di progettazione  Golden Boys in tutte le sue fasi 
compresa la valutazione di esito, di efficacia, efficienza del progetto e  la 
valutazione

1. Lavoro di gruppo   sulla simulazione della realizzazione di un progetto di 
servizio civile nazionale: verrà presentata ai giovani la scheda progetto per 
l'impiego dei volontari in servizio civile e il relativo prontuario,  e si 
“giocherà”sullo scambio dei ruoli
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34)Durata: 
ore50

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35) Sede di realizzazione:
     

Presso il Comune di Sant'Angelo All'Esca -AV

36)Modalità di attuazione:
     

La  Formazione  Specifica  dei  Volontari  in  Servizio  Civile  Nazionale,  viene 
effettuata  in  proprio,  dall'Ente Golden Boys,  con formatori  propri.  Si prevedono 
anche interventi di esperti esterni, i cui curriculum, insieme agli argomenti  specifici
trattati,  saranno allegati al registro della formazione.
I volontari avranno sempre a loro disposizione un tutor

38)Competenze specifiche del/i formatore/i:
  

  I formatori impegnati nel progetto IRPINIA 2011 sono tutti laureati e /o con 
esperienze  ultradecennali nel settore di impiego  del progetto 

39)Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 
     

La formazione specifica si svolge sia in aula , che sul sul campo. Infatti, i volontari, 
si dovranno misurare concretamente con la realtà e i  problemi pertinenti.
 La metodologia didattica in questo caso, si fonda per lo più su una dimensione 
pratica caratterizzata dalla analisi e dalla interpretazione di esperienze, di fenomeni 
osservati e di eventi. 
I contenuti della formazione vengono trattati utilizzando le seguenti tecniche: 
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    - lezione frontale in aula; 
    - studi di caso; 
    - esercitazioni problem-solving; 
    - simulazioni; 
    - lavoro di gruppo; 
    - role-play. 
Gli argomenti delle lezioni sono accompagnati da sussidi e dispense didattiche con 
la sintesi dei temi trattati. 
Sono previsti test  e questionari di apprendimento delle competenze acquisite  e 
monitoraggio.

40)Contenuti della formazione:  
     

1° Modulo Conoscere il Territorio; tot ore 20:
• Inquadramento  territoriale  i  fiumi:  Calore,  Sele  e  Ofanto   e  del  torrente 

Fredane in relazione all'assetto idrogeologico.
• Differenza  tra  frana,  alluvione,  valanga  e  crisi  idrica  e  quale  modello  di 

intervento.
• Normativa  Regione  Campania  in  relazione  ai  comuni  con  rischio 

idrogeologico. 
• Legge Regionale sulla Istituzione dei Parchi Naturali  Urbani di Interesse 

Regionale, compresi la tutela dai rischi idrogeologici, anche in relazione  ai 
valori naturalistici, ecologici, geomorfologici e ambientali.

2 °Modulo La Protezione Civile totale ore 20
• S  toria ed evoluzione della Protezione Civile Nazionale .  
• Il Dipartimento della Protezione civile (riferimenti normativi, compiti, 

      organizzazione e attività).
• La Protezione Civile nella dimensione internazionale, nazionale,locale.
• Il volontariato in Protezione Civile storia e caratteristiche.
• Le squadre.
• Organizzazione per  interventi: la colonna mobile
• 3  °Modulo    La  prevenzione  elementi  di  pronto  soccorso  e  prima 

assistenza  .   Totale ore 20  
• Elementi base di Primo Soccorso.
•  Guida al primo Soccorso.
• l'Assistenza Medica in Italia.
• Il 118 come chiamare un medico.
• La cassetta del Pronto Soccorso.
• Sostegno psicologico in caso di panico .

4° Modulo   funzione e ruolo dei Radioamatori in caso di emergenze ore 20:
1. Chi sono i radioamatori:
• la storia
• essere di pubblico interesse;
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•  essere  a beneficio della comunità;
• essere necessari

2.  cosa fanno:
• telegrafia, telefonia;
• packet Radio;
• Rtty

3. La Stazione Radio e le frequenze radioamatoriali.
• 4. Come si diventa radioamatori:
• corsi 
• introduzione all'esame  e patente

41)Durata: 
     

Ore 80
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Altri elementi della formazione

42)Modalità  di  monitoraggio  del  piano  di  formazione  (generale  e  specifica)  
predisposto:

     

Il monitoraggio ha le finalità di valutare la qualità e l'efficienza delle attività 
formative attraverso un controllo  periodico e sistematico , mediante il reperimento 
di dati e informazioni connessi agli obiettivi del programma formativo.
L’attività di monitoraggio si propone di verificare il raggiungimento di tali obiettivi 
attraverso le seguenti azioni:

•  Verifica del livello di apprendimento e delle conoscenze acquisite;

•    Verifica delle competenze e delle abilità acquisite;

•      Verifica degli aspetti relazionali e comunicativi relativi all’inserimento 
dei  volontari nell’ente

• Verifica del gradimento dei volontari circa il percorso formativo.

  Per il monitoraggio verranno utilizzati i seguenti strumenti :

• riunioni mensili con Olp. Tutor. Responsabile Progetto , con  monitoraggio e 
valutazione;

•   test di ingresso e di uscita;

•   test intermedi di verifica dell’apprendimento e delle conoscenze acquisite;

• scheda di valutazione dell'evento formativo

•  rapporto di   valutazione finale del piano formativo nel suo complesso

Data

                                                                                Il Responsabile legale dell’ente /

Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente
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